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Politica 
Il presidente del Consiglio annuncia da Venezia che salirà al Colle 
«Le svolte taumaturgiche vanno lasciate agli elettori 
ora serve solo un esecutivo per rifare le regole» 
Davanti agli industriali un lungo discorso di autocandidatura 

ii -, n 5 TV 

Amato: ho finito ma voglio il bis 
A sorpresa già domani al Quirinale prima dei risultati 
«Il governo e finito» annuncia Amato Lunedi, prima 
dei risultati del referendum, andrà da Scalfaro a ras­
segnare le dimissioni Ma il presidente del Consiglio 
punta a fare il bis II nuovo governo, dice dovrà pro­
seguire sulla strada del vecchio E Amato si riserva 
molti elogi II mio governo, afferma, ha fatto la sva­
lutazione ha contenuto il deficit pubblico, ha aiuta­
to le aziende «Così ora si può uscire dalla crisi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R I T A N N A A R M E N I 

M V t N C l A «Il governo e fi 
nito» L annuncio To ha dato d i ­
rettamente Giul iano Amato 
dal la tribuna del convegno 
della piccola e media industria 
d i teatro la Fenice Un lungo 
discorso d i addio quasi un te­
stamento polit ico dopo 10 
mesi di governo rivolto ad una 
tribuna che 0 piena d i suoi 
sponsor d i industriali amici di 
quel governo che ha tagliato i! 
costo del lavoro ed e cosi pe­

santemente intervenuto su 
pensioni e sanità Occhialetti 
d o r o sul naso la solita aria 
professorale ma un atteggia 
mento disteso il presidente 
del consigl io ha anche annun 
ciato che sarebbe andato da 
Scalfaro lunedi pr ima che sia 
no resi noti i risultati elettorali 
•Per concordare ha detto co­
me aprire una fase successiva 
di cui I Italia ha bisogno» 

Poi ha fatto precisazioni ha 

ricordato gli importanti pas 
saggi del suo governo gli 
obiett i t i raggiunti e quelli che 
dovranno essere perseguiti nei 
prossimi mesi F soprattutto ha 
mandato un messaggio SI il 
governo e finito ma nel futuro 
del paese potrebbe esserci un 
nuovo Amato Perche dopo il 
referendum non si ipnra -un 
momento di svolte taumaturgi 
che o palingenesi» dal mo 
mento che queste «vanno la 
sciate al corpo elettorale» ma 
dovrà esserci un governo che 
crei "nuo\e regole per maggio 
ran/e pm chiare e governi più 
stabili» "I e s t o l t e - h a aggiun 
to - se ci saranno terranno 
dopo» 

Ma la prospettiva d i un 
•Amato bis» è apparsa eviden 
te sopratulto dalla ncoslruzio 
ne che il presidente del eonsi 
glio ha fatto d i quanto il suo 
governo ha elaborato e prati 
calo E dalla necessita pai vol­
te sottolineata che che il nuovo 

non si discosti dalla str ida già 
traceiat.i da un esecutivo che e 
stato operosissimo anche 
quando era definito "congela 
to» o «a bagnomaria» 

Cosi di fronte ad un teatro 
gremito e silenzioso in cui per 
la prima volta f u n n o taciuto 
anche le prove musicali della 
Norma di Bollini I ancora pre 
sidente del consiglio ha con 
cesso molti elogi a se stesso e 
al suo governo Un elogio in 
nan/ i tut lo a quella svaluta/io 
ne della lira che ha permesso 
alle industrie italiane di npren 
dere fiato di intraprendere 
azion, «da nat i pirata» sui mer 
cali europei È stata quella sva 
lutazione e quelle azioni «pira 
tesche» - ha detto Amalo con 
malcelato orgog'io e dimenti 
cando di aver negato I inten 
zione di svalutare fino al gior 
no prima di f a r l a - c h e permei 
teranno ora un adeguato rk'n 
tro della lira nello Sme F poi 
un elogio i so stesso e al suo 

gotcrno per le privatizzazioni 
«Una strada ormai irrevcrsibi 
le» anche se difficile sulla 
culaie il nuovo governo non 
potrà non continuare F poi 
ancora la riforma pensionisti 
ca e 1 istituzione dei londi pen 
sione r il contenimento del 
debito pubbl ico P prima in 
cora il costo del latore) e I ac 
cordo Ira sindacati e imprese 
sulla scala mobi le 

Un lungo elenco di risultali 
positivi e soprattutto f ivorevoli 
ali impresa di cui gli industriali 
(e naturalmente il paese) non 
possono non essere grati Ora 
certo i problemi sono altri so 
no molt i e sono altrettanto im 
portanti Ma tutti possono es 
sere affrontati perche molto e 
slato già fatto ed è quindi pos 
sibilo coltivare ragionevoli spe 
ran/e di uscire dal lungo tun 
nel della crisi Per far questo 
però - ha ammoni to il «dottor 
sottile - "non bastano azioni 
piratesche» non basta affidarsi 

Si preannuncia una crisi al buio. Agnelli: soluzione istituzionale o Amato bis 

In settimana Scalfaro darà rincarico 
De e Psi puntano su Pannella e il Pri? 
Comincia domani una settimana decisiva per il go 
verno Amato salirà nel primo pomeriggio al Quiri­
nale, e concorderà le tappe di una crisi che tutti vo­
gliono breve, ma che ancora non si sa quando s'a­
prirà Forse martedì, o mercoledì, in Parlamento. E 
poi? Entro la settimana, Scalfaro dovrebbe assegna­
re l'incarico Molti puntano all'Amato-bis, ma servi­
rebbe l'avallo del Pn Che ancora non c'e 

M l ROMA Giul iano Amato 
anticipa di dodic i ore la sua sa­
lita al Quirinale «Mi recherò 
dal Capo del lo Stato lunedi 
pr ima che si conoscano i risul­
tati del referendum per con­
cordare c o m e aprire una fase 
successiva di cui I Italia ha b i ­
sogno» Perche questo antici 
p o ' Lo stesso Amato ripete che 

il suo governo «ha fondamen­
talmente finito il lavoro» Che 
dunque è di fatto dimissiona­
no Ma fra le dimissioni virtuali 
e quelle reali Amato vuol met­
tere un altro pò di tempo in 
mezzo L incontro d i doman i 
servirà a questo «concordare» 
con Scalfaro il passaggio più 
indolore possibile dal governo 

che e e (ma che ha «finito il la 
voro») aque l l oche te r ra 

Pare tuttavia certo che Ama 
to probabilmente martedì o 
mercoledì in Parlamento ras 
segni le dimissioni II passag 
gio è necessario da diversi 
punti d i vista Intanto evita un 
voto del Parlamento se infatti 
la De o il Psi O entrambi to 
gliessero ufficialmente la fidu 
eia ad Amato le prospettive di 
un bis si farebbero più difficili 
Ma potrebbe anche accadere 
che Amato ottenga per I enne 
sima volta la fiducia e dunque 
il «governo nuovo», comunque 
lo si intenda non potrebbe na­
scere Niente voto dunque e 
le dimissioni automaticamente 
lo evitano Ma servono anche 
ad altro lasciano infatti impre­
giudicato il corso della crisi 
Consentono a Scalfaro se lo ri 
terra oppor tuno un reincanco 

ad Amato E gli permettono 
anche come ult ima dionee e 
in caso di fal l imento d i ogni al­
tra ipotesi di rispedire alle Ca 
mere il governo attualmente in 
carica ponendo il Parlamento 
di fronte ad un alternatita sec 
ca Amalo oppure elezioni 

Resta il problema del «vuoto 
di potere» che Scalfaro non 
vuole e che le intese raggiunte 
al Quirinale il 30 mar /o scor 
so con Spadolini Napoli tano 
e lo stesso Amato avrebbero 
dovuto evitare In realta la crisi 
che si apre e una «crisi al buio» 
appena temperata dalla con­
clamata volontà di chiuderla in 
fretta Entro la settimana Seal 
faro dovrebbe infatti assegnare 
1 incarico A ch i 7 

Per il reincanco di Amato 
oltre a Pannella e è ora anche 
Fnrico Ferri capogruppo e 

Lettera del leader psi, la richiesta riguarda i big compromessi. A ottobre congresso a Roma 

Benvenuto cancella l'unità socialista 
E agli inquisiti dice: «Fatevi da parte» 
Inquisiti, miratevi dalle attività del partito È questo 
l'invito che il segretario del Psi rivolge ai molti com­
ponenti della direzione e dell'esecutivo coinvolti in 
inchieste giudiziarie Benvenuto conferma anche 
l'intenzione di andare ad ottobre al congresso La 
parola d'ordine sarà quella di «unità democratica», 
che sostituirà quella craxiana di unità socialista Ac­
cuse al Pds «Insegue Rete e Rifondazione » 

1 B ROMA Unita socialista ad­
d io La parola d ordine craxia­
na diventata un pò il s imbolo 
della vecchia polit ica di via del 
Corso va in pensione e a otto­
bre al pr imo congresso dell e-
ra Benvenuto terrà sostituita 
da quella d i «unità democrati­
ca» È questa a lmeno 1 inten­
zione del neosegretano e del 
nuovo gruppo dirigente che 
sta premendo I acceleratore 
del nnnovamento contro i 
molt i tentativi d i resistenza del­
la vecchia guardia ex craxia­
na 

La novità della parola d or­
dine è annunciata da Benve­
nuto in un intervista che com­
parirà oggi sul Giorno in cui il 
segretario conferma anche di 
voler compiere il passo più vol­
te evocato sulla questione mo­
rale ossia invitare tutti gli in­
quisiti che siedono in direzio­
ne e in posti di responsabilità 
ad astenersi dalle attività di 
partito È un invito precisa il 
segretario e non un imposi­
zione, ma è un invito sufficièn­
temente chiaro Se verrà accol­
to dovrebbeio lasciare I attivi­
tà poli t ica nel partito un buon 
numero d i personaggi Tra gli 
altri Bettino Craxi Gianni De 
Michelis Giusi La Ganga Giu­
l io Di Donato per citare i p iù 
noti Se tutti 1 accogliessero la 
direzione e 1 esecutivo si trove­
rebbero con quasi un quarto 
dei component i in meno dato 
che la percentuale degli inqui­
e t i nei due organismi è mol to 

alta 
La mossa di Benvenuto era 

nell aria e in un certo senso 
obbligata Visto che nessuno si 
è tirato indietro d i sua iniziati­
va (forse quel lo che a un certo 
punto I ha fatto è stato il solo 
Bettino Craxi ormai interessalo 
solo alla sua vicenda giudizia­
r ia ) , il segretano si è visto co­
stretto a stringere i tempi scri­
vendo la lettera indirizzata a 
tutti gli iscritti ma rivolta a tutti 
coloro che sono inquisiti per i 
reati contro la pubblica ammi ­
nistrazione, come corruzione 
e concussione «La risonanza 
polit ica che ormai d i norma 
generano gli avvisi d i garanzia 
- è scritto nella lettera - può 
consigliare in casi specifici 1 a-
dozione da parte degli stessi 
interessati d i una scelta d i 
astensione dalla partecipazio­
ne ad attività del partito in atte­
sa d i un chianmento della pro­
pria situazione giudiziaria» 
Dunque un nehiamo al senso 
di responsabilità D autontà 
invece, il presidente de l partito 
Giugni prowederà a sospen­
dere quei membri del partito 
coinvolt i in inchieste sulla cn-
minalità organizzata Quella 
sulla questione morale è defi­
nita da Benvenuto «una deci­
sione dolorosa ma non pm rin­
viabile» «Sono importanti le 
garanzie per le persone - os­
serva il segretario - ma servo­
no anche garanzie per il parti­
to Non è un obbl igo ma una 

Giorgio Benvenuto 

raccomandazione che spero 
venga accolta Non cacciamo 
nessuno ma invit iamo ali a-
stensione dal le attività d i parti­
to fino a che non saranno chia­
me le responsabilità in sede 
giudiziaria Un segnale impor­
tante che inviamo al Psi ma an­
che alle altre forze con le quali 
intendiamo (are liste comun i 

per le elezioni amministrative 
del 6 giugno» 

Nell'intervista Benvenuto ri 
sponde anche ad alcune do­
mande riguardanti le richieste 
d autorizzazione a procedere 
perCrax ieAndreot t i «In circo­
stanze del genere - afferma -
deve essere garantita al massi 
m o la libertà d i coscienza per­

chè tutti giudichino con sereni 
tà e senza prevenzione e so 
prattutto senza condanne pre 
costituite La questione dei 
rapporti tra politica e cnmina 
lita organizzata è tuttatia cosi 
delicata e grave che con tutte 
le cautele che ci devono essere 
sulle dichiarazioni dei pentiti 
penso che la soluzione miglio­
re sia che chi è in discussione 
chieda lui stesso la concessio 
ne del l autonzzazione a prò 
cedere» 

Fin qui la questione morale 
Benvenuto mette a punto an 
che altre questioni e conferma 
I intenzione di andare in fretta 
a un congresso (appunto in 
ottobre a Roma) sulla base del 
nuovo tesseramento che do 
vrebbe partire nei prossimi 
giorni Lobiett ivo polit ico del 
congresso e del l iniziativa so 
cialista è la costituzione di un 
ampio schieramento progres 
sista «Ogg i -d i ce Benvenu to -
i tre partiti italiani del l Interna 
zionale socialista non raccol­
gono più tutta I area di sinistra 
e progressista Sono quotati 
per meno di un quarto del cor­
po elettorale ci vuole un polo 
ben più ampio» In pratica il se 
gretano socialista ribadisce la 
linea politica uscita dal convul 
so dopo Craxi anche se sem 
bra riprendere il tema che 
sembrava sepolto del polo lai 
co socialista Benvenuto infat­
ti si dice preoccupato per la 
direzione che avrebbe preso il 
partito di Cicchetto «Vedo una 
ostinazione a non aprire un 
rapporto costruttivo con socia­
listi e repubblicani Mentre lo 
vedo inseguire Rete e Rifonda 
zione Vedo una sinistra risso 
sa e frantumata 11 Pds deve fa 
re una scelta Per facilitarla 
dobb iamo creare un polo più 
ampio tra le forze di democra 
zia laica socialista e radicale 
che vada ad un chiar imento 
con il partito d i Occhietto per 
realizzare un auspicabile inte 

ili ossigeno della sv ilul i/ione 
che pure h i tanto untato da 
scl'embrc in poi le grandi e le 
piccole imprese \ industria 
deve innovarsi deve investire 
di più nel campo della n c e r o 
e della formazione per con 
sentire quella mob i l i t i dei la 
toraton oggi indispensabile 
sul mercato F per evitare il 
p issaggio dal "posto di lavoro 

a in irciapiedc Influì un Ulti 
to igli imprenditori non affi 
datet i a chi può r ippresentare 
11 tostr i protest i m i a chi può 
«eostniire» insieme i t o i 

Un autcKandidalura' Un in 
Vito a sostenere* un Am i to bis 
e he gestisca la tr insizione ve r 
so le elezioni polit iche f icen 
do le- riforme elettorali e sopra 
tutto proseguendo nell politi 

Giuliano Amato 

«reggente» del Psdì dopo il 'or 
fai! di Vizzini Martinazzoli e 
Bentenulo non sono contrari 
ma neppure entusiasti II Pli 
non ha obiezioni Sulla carta 
dunque esiste un quadripartì 
to con protesi pannell iana 
pronto a prendere il largo Ma 
Scalfaro prima di dare il via a 
questa operazione vorrebbe 
almeno la disponibil i tà del Pn 
Che a lmeno perora non c o 

«Questo paese non deve su 
bire crisi al buio ma va gover 
nato al meglio delle possibilità 
che questo Parlamento offre» 
scrive Benvenuto sull Avanli'dt 
oggi L invita il Pds e il Pn a 
«non rimanere alla finestra» In 
tcrvistato dal Giorno Benvenu 
to propone invece un polo so 
cialista-laico radicale che tratti 
da pari a pari col Pds in so 
stanza è 1 ult imo tentativo di 
agganciare il Pn in una nedi 

zione del pentapartito Più in 
generale I opinione di Benve 
nuto e che un accordo polit ico 
sia comunque necessario per 
far nascere un nuo to governo 
Difficilmente Occhietto accet 
teraun impostazione di questo 
tipo II «governo istituzionale 
che il Pds chiede infatti si 
confugura essenzialmente co­
me I opposto di un accordo fra 
i partiti perche ritenuto allo 
stato impralicabile Parados­
salmente lo slesso Amato 
sembra condividere questa irn 
postazione «Bisognerà lavora­
re nelle prossime settimane 
non per svoltare ma per pre 
parare nuove regole» 

Amato dunque si candida 
alla reincarnazione ponendo 
si un solo obiettivo la riforma 
elettorale E la riforma sarebbe 
anche I obiettivo del "governo 
istituzionale» o "di garanzia» 

presieduto da Spadolini o Na 
politano Ma esiste naturai 
mente un altra possibilità d i 
fronte al velo de su Napolitano 
e al veto del Pds su Amato e in 
virtù della convinzione che un 
qualche accordo fra De e Pds 
sia comunque oppor tuno per 
garantire I approv ìzione rapi 
da della legge elettorale Seal 
faro potrebbe indicare un ter 
/ o uomo» ne de ne pds ^e 
neppure socialista) 

Per Giovanni Agnelli che le 
ri ha parlato al convegno vene 
ziano della Confmdustna le 
ipotesi praticabili sono due 
quella «istituzionale» oppure 
«una gestione come I attuale 
ma con radici parlamentari più 
solide» Insomma Spadolini o 
Amato (col Pn) ma con lo 
stesso obiettivo fare subito la 
riforma elettorale V FU 

Bettino Craxi 

Oscar Luigi Scalfaro 

i a economica del pr imo go 
verno A m i l o ' Il discorso del 
1 incora presidente del consi 
pilo s e m b r i t i port ire in 
questa direzione Cosi il suo 
pronunciamento pc r una eam 
hi imenlo drastico della e lasse 
dirigente del paese A proposi 
to dei polit ici ha detto «Molli 
non d o t r i n n o esserci più e 
molle persone e he non ibbi i 
rno mai spenment ito dov r in 
no essere utilizzate personag 
gì nuovi perche e -stato un ma 
le che siano st i l i sempre gli 
stessi a guternar» » Faremo co 
me Clinton ha p romesso - e 
non come Mao «Clinton ha in 
fatti cambiato tul io lo stali del 
la casa Bianca inserendo uo 
mini nuovi Cosi fare mo noi ha 
detto Amato «prendendoci la 
soddisf iz ione di b itlere Mao il 
quale iiveviì promesso di c l imi 
nare il mandarinato in Cina 
per poi fame un altro prefetta 
me nte ugu i le 

Il «dotlor sottile hiusce i I i 
se i.H i parol i id A lx ti stringi 
la in ino id Agnelli L i pi ile i 
lo applaude a lune/» e omc eie 1 
resto lo ivet i ippl melilo i 
Parm i igli st iti gè ne r ili de 11 i 
Conlmdustria solo cliniche 
mese fa e come ha se inprc I i l 
\o Ma quesl i t o l t i 1 i pp l iuso 
significa anche un se stegne il 
I ipotesi di un litro gotcr io i l i 
lui presiedute l u ig i Miele 
comment. i in dire ti i efal p l i c o 
la decisione del pre s dente eie I 
consiglio di dimettersi e1! i In 
ned] «Non t ice io nisoie i id 
Amato - ha detto - |<crche ne 
h i avuti tin troppi da picce he 
g n n d i imprendi lo- t o t j i o c o 
munque garantire elle 11 ' on 
findustiia vista la delie i t i s 
tu tzionc si iiripcgne la ad issi 
curar* che l i ch inezza dei 
nrograirmii s i i ,n elemento 
essenzi i le ne ' di l l i ro poli t ico e 
che non sia ann jcquat i d i ri 
gurgit idiconscx' iat i t is i i io 

Lo scontro nella De 
Allarme di padre Sorge: 
«Via i vecchi dirigenti 
o ci sarà la scissione» 
Wm SOMA «La vecchia De 
non vuole cedere il passo Ma 
se il vecchio potere oggi mo 
ralmente delegittimato non la 
scera libero il passo alla nfon 
dazione della presenza polit i 
ca di ispirazione cristiana sarà 
inevitabile la scissione» Padre 
Sorge direttore del centro stu 
d i «Arrupe» cosi scrive sul quo 
tidiano «l̂ a Sicilia» Il gesuita 
dunque f i profezie di sciagura 
per il partito di Martinazzoli 
mettendo il segretario sull avvi 
so Le scelte dice in sostanza 
padie Sorge devono essere 
nette 

Ma in realta nuova confusio 
ne ne] mondo cattolico vicino 
alla De è gettata a piene mani 
dal professor Morra ex edito 
nalista del l «Avvenire» con 
simpatie per Comunione e li 
berazione Cosa dice Morra ' 
Che la vera erede di don Stur-
zo non è la De ma la Lega 
Don Sturzo non fu democri­
stiano perche fautore di uno 
stato pluralista e federalista 
sostiene Mo-ra in un articolo 
sull «Indipendente» Don Stur 
zo «voleva il maggioritario ri­
fiutava il sovvenzionar ento 
dei partiti si oppose ali istitu 
zione del ministero delle Parte 
cipazioni statali combattè tutti 
gli enti stat i l i reclamava per il 
Mezzogiorno non assistenziali 
smo mafioso combat tev i lo 
stalo accentrato» E quindi 
conclude Morra partendo da 
lutte queste considerazioni e 
dalla constatazione della fine 
del mito del l unita politica dei 
cattolici è la Lega la più sensi­
bile a certi valori A questo 
punto se il movimento di Bossi 
mendicherà esplicitamente 
I eredita d i don Sturzo coni 
menta Gianni Baget Bozzo sa 
rebbe una mossa politica intel 
Ingente 

Per la Lega si apre un possi 

bile nuo to Ironie d b l i tania 
Ma nel mondo cattolico ovt ia 
mente leons ' si alle posizioni 
di Morra si può dire cuteniisti 
camenleche scarseggi ino per 
Pietro Scoppola e <• un punto 
fondamentale per cui l acco 
stamenio don b'urzo Lega non 
può reggere* il meridionali 
smo su cui molto la torò 1 e 

- sponente cattol ico Anche il fé 
deralismo sostiene Scoppol i 
e un punto d i differenziazione 
perchè per don Sturzo era uno 
strumento nel progetto ,x>liti 
co non il fine ul t imo come pc i 
il Carroccio 

Francesco Malgien conside­
ra quella di Morra un nteipre 
tazione molto personale e de 
cisamente una esager ìzione la 
tesi che fa dentare la Lega d i l 
pensiero sturbano 

Su questa m'erpret ìzione si 
di lunga Rocco Buttiglione il 
quale non vc-de «un pedigree 
che conduce dirett ime nte dal 
sacerdote siciliano al mo t i 
mento di Bossi Imi ta i n d i e al 
la massima cautela prima di 
dare patenti di nobiltà a mu t i 
menti attuali r ichiam ndejsi i 
esperienze nate nel pavsato 
per rispondere ad esigenze 
storiche specifiche indie se 
esse mantengono immutato il 
loro calore ideale lu t la t ia 
Buttiglione ricorda che ì cal lo 
liei italiani sono sempie siali 
federalisti anche se n federali 
sino di Sturzo era d i t pu unita 
no che non negata 1 unita na 
zionale «come invece s e m ' " . 
sostenere il mot in iento letfh 
sta» 

Infine e è da segnubre ciò 
che scrive «Losservatore ro 
mano» riprendendo un discor 
so del Papa che invitagl i Italia 
ni alla concordia ai talor i cri 
stiani «che sono la migliore g~ 
ranzia di autentica unani ta e 
di progresso» 
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